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terremo che le crit iche, che si fanno e che 
sono così faci l i a farsi, saranno in gran 
parte svanite . 

A d ogni modo, come c o n c e t t o fonda-
mentale e f inale di queste mie disadorne 
parole, a f fermo che, q u a l u n q u e sia l ' inse-
gnamento precipuo che nelle scuole supe-
riori professionali ci p r o p o n i a m o di fare, la 
prat ica deve essere sempre p e r f e t t a m e n t e 
parallela con l ' insegnamento teorico. 

Se una critica generale per t u t t e si po-
tesse fare, sarebbe questa a p p u n t o che 
alle scuole superiori di agr ico l tura m a n c a 
la sperimentazione e la prat ica. 

N o n sono di coloro che t r o v a n o t u t t o 
bello ciò che si fa al l 'estero, c o m e non 
sono di coloro che t r o v a n o t u t t o bello ciò 
che è antico. Però penso che molte cose che 
si dicono buone e da imitare , perchè si 
fanno al l 'estero, e f f e t t i v a m e n t e non sono 
buone nè da imitare. P e r quello che ho vi-
sto in var i paesi d ' E u r o p a e d ' A m e r i c a , mi 
sono formato la persuasione che nelle scuole 
d ' I t a l i a , si d ica quello che si vuole, si s tudia 
meglio e più di quel lo che non si s tudi in 
molte scuole dell 'estero. 

So l tanto c 'è di f ferenza nel metodo. N o i 
siamo ancora ant iquat i nei metodi che, se so-
no ott imi per f o r m a r e il pensiero e la co-
scienza e per quel la forma di istruzione u m a -
nistica e generale che d e v e permanere nelle 
Università; ne l l ' insegnamento profess ionale 
sono il contrario perchè t roppo lontani 
dalla real tà e dal la prat ica ; ed è per questo 
che le scuole professionali nostre si prestano 
a t a n t e cr i t iche e che i g iovani che escono 
da questi ist i tuti , sia che facc iano i pro-
fessori o i d irettor i di aziende agrarie o si 
dedichino a qualsiasi altro r a m o di a t t i -
vi tà , si t r o v a n o molto lontani dal mondo 
reale, in mezzo al quale d e v o n o v ivere ed 
esplicare l 'opera loro. E , a p p e n a uscit i dalle 
scuole, debbono formars i da capo la loro 
istruzione e la loro educazione, spec ia lmente 
per ciò che concerne l 'agr ico l tura c h e nel 
nostro paese d e v e essere r i n n o v a t a e rifor-
mata. 

Io vorrei a p p u n t o che i g i o v a n i che escono 
dalle scuole superiori di agr ico l tura fossero 
più presto in condizione di rendersi util i alla 
t r a s f o r m a z i o n e agrar ia e al m i g l i o r a m e n t o 
agrario del p a e s e ; ed è perciò che mi sono 
permesso di svolgere , con a m p i e z z a mag-
giore di quel la che mi era proposto, questo 
concetto per tenerlo presente al ministro 
di agr icol tura, i n d u s t r i a e c o m m e r c i o , al 
q u a l e a n c h e in conversazioni p r i v a t e lo 
a v e v a accennato , e al quale r a c c o m a n d o di 

prendere in seria considerazione la neces-
sità di rendere più prat iche le scuole supe-
riori di agricoltura, perchè esse dovranno 
sempre più e f f i cacemente contr ibuire al mi-
g l i o r a m e n t o economico del nostro paese. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole S a m o g g i a , che ha presentato 
anche if seguente ordine del giorno : 

« L a C a m e r a fa v o t i che il Ministero di 
agr ico l tura abbia a raccogl iere e predisporre 
gli e lementi per una legislazione sui con-
t r a t t i agrari , c o n f o r m e agli interessi delle 
classi lavoratr ic i rurali e de l l 'agr ico l tura ». 

S A M O G G I A . P r i m a di svolgere l 'ordine 
del giorno da me presentato, desidero di 
associarmi c o m p l e t a m e n t e a q u a n t o ha di-
c h i a r a t o l 'onorevo le Cabrini . 

E g l i ha par lato molto bene sulla neces-
sità assoluta, che si dia finalmente una 
p r o v a tangibi le del nostro interessamento 
verso l e classi lavoratr ic i rurali , a f f r e t t a n d o 
l ' a p p r o v a z i o n e di quelle leggi di n a t u r a so-
ciale, che sono d a v a n t i t a n t o alla C a m e r a , 
quanto al S e n a t o . 

Io a g g i u n g o il v o t o fervidiss imo che siano 
a f f r e t t a t i gli s tudi e al più presto presen-
t a t e proposte concrete circa la iscrizione di 
t u t t i i l avorator i alla Cassa nazionale di 
p r e v i d e n z a . 

Ma, oltre questi vot i , che possono parere 
platonic i , chiedo a l l 'onorevole ministro di 
voler passare ad una azione più ^pratica e 
più concreta, che in mater ia di legislazi jne 
sociale agraria è essanzialmente questa: di 
venire- in aiuto, di integrare quel le iniz ia-
t ive, che preludono a queste ist i tuzioni di 
c a r a t t e r e sociale, che v o g l i a m o estendere a 
t u t t o il paese. 

Mi spiego: si parla di p r o b a v i r a t o a g r a -
rio e c'è una Commissione di nostri colle-
glli, cha s tudia un p r o g e t t o di legge, pre-
sentato dal precedente Ministero. Ma in 
I t a l i a esistono già in molte regioni delle 
Commissioni agrarie, par imente a r b i t r a l i ; 
esistono già degli embrioni di tr ibunal i di 
probiviri agrari , che sono stati creati in 
forza e per v i r t ù di pat t i t ra le part i , iti 
conseguenza di scioperi. 

Io d o m a n d o al l 'onorevole ministro di 
andare incontro a questi esperimenti , di 
aiutarl i , di sussidiarli, di raccogl iere quel 
materia le di sentenze e di esperienza, che 
queste Commissioni elaborano, perchè quan-
do d o v r e m o discutere in modo concreto il 
p r o b o v i r a t o da istituirsi obbl igator iamente 


